
ALTOLÀ Più che una strategia industriale

sembra una dichiarazione di guerra ideologi-

ca. Esselunga alza le barricate contro la Co-

op, annunciando che mai e poi mai la catena

di supermercati sarà

venduta alla lega del-

le cooperative di con-

sumo. Nulla di stra-

no, vige la libera scelta d’impre-
sa, se non fosse per modalità e
motivazioni che l’accompagna-
no: inserzioni a pagamento su
trentadue giornali per dire che
«Esselunga e Coop sono due
aziende inconciliabili e incom-
patibili» perchè «sono differenti
i valori delle persone».
La campagna di comunicazione
che appare oggi su quotidiani e
periodici - a seguito delle voci
sullapossibilevenditadell’azien-
dadiBernardoCaprottiedell’in-
teressemanifestatodaCoop-as-
sume i toni dello scontro di reli-

gione.Visi leggeil rifiutodi«ten-
tativi di ingerenza nelle proprie
scelte strategiche», la rivendica-
zionedi«differentimodelli indu-
striali, commerciali e logistici»,
nonché la replica alle recenti di-
chiarazioni di esponenti del go-
vernosull’opportunitàche laca-
tena di supermercati rimanga in
mano italiana, che mascherano
«il disegno di Coop di acquisire
Esselungadietrounastrumenta-
le difesa dell’italianità e di elimi-

nare in realtà il concorrente più
temibile». Tanto che il gruppo si
dice pronto «ad intraprendere
ogni opportuna iniziativa nelle
sedi competenti a tutela della
propria libertà d’impresa e dei
propri interessi».
Sceglie, invece, toni pacati il pre-
sidente di Coop, Aldo Soldi: «Mi
sembra tutto un po’ sopra le ri-
ghe.Lanostraposizioneèchiara
e trasparente, limitandosi ad
una manifestazione d’interesse
se e quando Esselunga deciderà
divendere.Senzaalcunaforzatu-
ra». Respinte al mittente anche
leaccusedi temere la concorren-
za:«Sia cheEsselunga resti al suo
attuale proprietario sia che ven-
ga acquisita da un gruppo stra-
niero, dovrà sempre fare i conti
con noi. Come chiunque entri
nel mercato nazionale della
grande distribuzione».
Sarebbeperòunpeccatoammai-
nare il tricolore: «Se Esselunga
dovesse finire inmani straniere -
sottolinea Soldi - si realizzerebbe
un indebolimento del nostro si-
stema produttivo. Detto questo,
Coop ha vissuto finora senza Es-
selungaesicuramentepotràcon-
tinuarea farlo anche in futuro.E
Caprotti può vendere a chi gli
pare, come e quando gli pare».

Giovanni Consorte, l’ex numero
unodiUnipol, cercaspazio.Marte-
dì serasaràaMatrix, la trasmissio-
ne televisiva condotta da Enrico
Mentana e da ieri ha scelto la via
del web per raccontare la sua veri-
tà. Un sito internet (www.giovan-
niconsorte.it) per rendere pubblica
la sua versione dei fatti sull'opera-
zione Bnl e sulla vicenda Antonve-
neta,chehannosegnato la finedel-
la sua carriera di manager rosso.
«I pesanti e continui attacchi dal
mondodeimediaedaquellogiudi-
ziario, come non mi risulta siano
stati concentrati mai su una vicen-
da finanziaria e su una persona in
particolare» si legge sull'home pa-
ge - possono indubbiamente aver
alterato nell'opinione pubblica la
percezione dei fatti che mi hanno
visto nei mesi scorsi protagonista.
Mettere a conoscenza di tutti, i fat-
ti, le circostanze e i comportamenti
chehannocaratterizzatoquestevi-
cende mi sembra il solo modo di
dareunsensodiobiettivitàe corret-

tezza a tutte le azioni, alle decisio-
ni e soprattutto alle intenzioni che
hanno sempre accompagnato il
mio lavoro«.
I linkrimandanoallabiografia,al-
le dichiarazioni e alle intervistepiù
recenti e ai comunicati stampa.
Rintracciabilianche lememoriedi-
fensive con cui contesta le accuse
mosseglidallamagistratura. Il sito
è anche una finestra di dialogo:
consentedimandaredellemailall'
ex presidente di Unipol.
Il fallimento dell'operazione Bnl,
afferma, ha impedito a Unipol di
diventare il terzo gruppo finanzia-
rio italiano.«Inunaforestapietrifi-
cata, in un mercato di capitalisti
senza capitali, nasceva un sogget-
to nazionale nuovo. L'opa Unipol
suBnl, seautorizzata, sarebbe sta-
ta una delle poche lanciate in Ita-
lia con oltre il 90 per cento in linea
capitale, e quindi senza indebita-
mento».
Consorte rivendica «la totale tra-
sparenza e legittimità» dell'opera-

zione e accusa di «illegittimità» i
comportamenti di quanti «si sono
opposti con ogni mezzo per impe-
dirne la realizzazione». Per respin-

gere le accuse produce documenti
che - dice «fanno emergere con
chiarezzaecontrasparenzaassolu-
te l'interesse industrialeperseguito:
quellodibancassicurazionedel tut-
to antitetico a quello di qualsivo-
glia concertoo complicità con chic-
chessia».
In65 pagine di memoria ripercorre
la vicenda, da quando il Consiglio
di Amministrazione di Unipol,
l’11ottobre2000supropostadelle
Generali, deliberò l'acquisizione
del 51% di BNL Vita detenuta
dall'INA - facente parte del gruppo
Generali. «L'accordo tra il gruppo
Unipol e leGenerali, inpersonadel
suo presidente Gianfranco Gutty,
prevedeva che oltre ad Unipol, le
Generali stesse si sarebbero da su-
bito adoperate con Banca d'Italia
per la cessione all'Unipol del 7,5%
di BNL che le stesse detenevano».
Consorte spiega che «a più riprese
vennero sollecitati separatamente
da Generali e da Unipol, incontri
con Banca d'Italia, con l'obiettivo
di ottenere le autorizzazioni neces-
sarie,dapartedelleGeneraliacede-

re e da parte di Unipol ad acquisi-
re, il 7,5% di BNL Banca. In due
anni Unipol riuscì ad avere due in-
contri con il vertice della Banca
d'Italia, interlocutori e purtroppo
inconcludenti,precisamente il9ot-
tobre 2003 con il Governatore e il
3novembre2003conildott.Bian-
chi».E sintetizzacosì la rispostadi
Bianchi: «Se starete buoni e dimo-
strerete di essere meritevoli, quan-
do loriterremoopportunoprendere-
mo in considerazione la vostra ri-
chiesta,dopoaverdefinito lastrate-
gia di BNL». Poi Gutty si dimette e
il suo successore il dott. Perissinot-
to cambia linea. «sicuramente, a
nostro parere, conseguenza della
sottoscrizione del patto parasocia-
le con BBVA e il sig. Della Valle».
Consorte nega poi qualunque con-
nessione tra il tentativo di scalata
diBnldapartediUnipol e lavicen-
da Antonveneta, cronologicamen-
te collocata in tempi diversi. Parla
di «complotto» e attacca Della
Valle e Montezemolo per aver
adombrato«connessioni inesisten-
ti tra le operazioni Unipol e Rcs».
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Sanpaolo Imi noncederàaSantandernessunodei suoi sportelli
eventualmente in eccesso dopo la fusione con Banca Intesa. Lo
hanno affermato i vertici della banca torinese ai capigruppo del
ComunediTorino. IlpresidentedelSanpaoloEnricoSalzae l'am-
ministratore delegato Alfonso Iozzo hanno infatti sostenuto che
«se ci saranno, le cessioni di sportelli saranno limitate e, comun-
que, non saranno effettuate a Santander».
Il nuovogruppo non si mostra nemmeno preoccupato dall’inda-
ginesulla fusioneavviatadall'Antitrust,chevienedefinita sempli-
cemente come «un atto dovuto» cui verrà data puntuale risposta
a suo tempo.
Perquanto riguardapoi le ricaduteoccupazionali, inparticolarea
Torino ed in Piemonte, dell'operazione con Intesa, Salza e Iozzo
hannosempre ieri ribaditochenonci sarannoproblemidiesube-
ri per quanto riguarda gli sportelli e se vi dovessero essere sovrap-
posizioniper quel che riguardagli enti centrali,queste«potranno
essere gestite», anche perchè la fusione, secondo i protagonisti,
ha come obiettivo un ulteriore sviluppo delle due banche attuali.

Caso Esselunga
Caprotti respinge
le cooperative
«Non venderò mai, siamo incompatibili»
Soldi (Coop): «Siamo cresciuti senza di lui»

IL CASO Ecco il sito «www.giovanniconsorte.it» per raccontare come sono andati davvero i fatti della scalata alla Bnl

La verità di Consorte viaggia on-line

Legacoop: reazioni
sopra le righe, se
decidono di vendere
siamo interessati
senza forzature

Campagna di
informazione:
martedì l’ex leader
di Unipol apparirà
in tv a «Matrix»

SANPAOLO-INTESA
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Salvatori:
rapporti ottimi
con Bcc
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Coffari
è il nuovo
presidente

Più vendite in agosto
crescita annua del 2%

Un supermercato Esselunga Foto di Dario Orlandi

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ di Susanna Ripamonti / Milano

L'andamento delle vendite

■ Passi avanti tra Unipol e le
Banche credito cooperativo
(Bcc), che potrebbero presto ar-
rivare a una forma, al momen-
to non ancora definita, di colla-
borazione.
«I rapporti sono ottimi, stiamo
studiando delle ipotesi operati-
ve. Speriamo di portarle in rea-
lizzazione» - ha dichiarato, a
margine di un convegno orga-
nizzato da Nemetria, l'ammini-
stratoredelegatodiUnipol,Car-
loSalvatori, interpellatoinmeri-
to alle indiscrezioni di stampa
secondo le quali la compagnia
di assicurazioni di via Stalingra-
do avrebbe trovato un accordo
con le Banche di credito coope-
rativo (Bcc), attraverso Agrilea-
sing.
«Sono due mondi - aggiunge
Salvatori - che hanno le stesse
radici economiche e culturali,
percuiè logicocercaredellestra-
deper realizzaredellecose insie-
me».

■ Gilberto Coffari è il nuovo
presidente di Coop Adriatica.
Sessant’anni,romagnolo,eraat-
tualmente vicepresidente della
cooperativa, carica alla quale
era statoelettonel '98dopouna
lunga esperienza nel mondo
delle cooperative agricole.
Coffari,nominatoieridalconsi-
glio di amministrazione, succe-
de a Pierluigi Stefanini, che ave-
va comunicato il 22 settembre
scorso l'intenzione di lasciare
l'incaricodi presidente e dicon-
sigliere di amministrazione di
Coop Adriatica, per impegnarsi
a tempo pieno alla guida del
gruppo Unipol.
CoopAdriatica, attivadalVene-
to all'Abruzzo, conta quasi
920mila soci, 14 ipermercati e
124 supermercati.
Coffari nelle prossime settima-
ne proporrà al cda il nuovo as-
setto e le relative deleghe attri-
buite alla direzione operativa
aziendale.

■ Levenditealdettagliosonosa-
lite in agosto del 2% rispetto allo
stessomese dell'annoprecedente
e dello 0,1% rispetto a luglio
2006. Lo comunica l'Istat, preci-
sandoche le venditedi alimenta-
ri hanno registrato un aumento
tendenziale del 2,4%, mentre
quelledeinonalimentari sonosa-
lite dell'1,7%. L'incremento ten-
denziale in agosto è il maggiore
da aprile 2006, che si era chiuso
conun+2,7%.Complessivamen-
te nei primi otto mesi dell'anno
le vendite al dettaglio sono salite
dell'1,2%,grazieadunincremen-

to dell'1,8% delle vendite di ali-
mentari ed al più 0,9% registrato
dai non alimentari. L'incremen-
to annuo del 2% «è la risultante
di variazioni positive sia delle
vendite della grande distribuzio-
ne (+2,6%), sia di quelle operanti
supiccolesuperfici (+1,5%)»,pre-
cisa l'Istat mettendo in evidenza
come la dinamica delle vendite
dellagrandedistribuzioneè risul-
tatapiùfavorevolerispettoaquel-
ladellevenditedelle impreseope-
ranti su piccole superfici sia per i
prodotti alimentari sia per i pro-
dotti non alimentari.
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